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AIPO: INAUGURATA LA NUOVA SALA OPERATIVA, PREVISIONI PIU’ PRECISE SULLE PIENE 

E’ stata inaugurata stamattina, presso la sede centrale dell’Aipo di Parma, la nuova sala operativa del Servizio di piena, ristrutturata e rinnovata rispetto alla struttura preesistente. La sala operativa garantirà monitoraggi e previsioni sempre più precise dei fenomeni di piena, in particolare del Po, in modo da supportare su basi affidabili le decisioni da assumere in caso di pericolo. La sala utilizza i più aggiornati sistemi informativi di telerilevamento ed elaborazione dei dati.

A tagliare il nastro è stato il Presidente dell’Aipo Marioluigi Bruschini, Assessore regionale alla difesa del suolo e protezione civile della Regione Emilia-Romagna, che ha espresso soddisfazione per l’aggiornamento tecnologico e organizzativo dell’Agenzia in relazione al problema delle piene. Il Presidente ha ribadito la volontà dell’Aipo di mettere a disposizione le proprie strumentazioni e competenze a servizio dei territori del bacino per una crescente efficacia delle previsioni e degli interventi, in rete col sistema nazionale e regionale di Protezione civile, le Regioni, le Province, i Comuni, le Arpa, i volontari. Bruschini ha anche sottolineato l’importanza dell’Accordo di programma che sarà firmato nei prossimi giorni  con il Dipartimento nazionale della Protezione civile. L’accordo individua l’Aipo come  Centro di Competenza  per l’adempimento, in particolare, di due funzioni: sviluppo di procedure organizzative e funzionali per la gestione del servizio di piena e di pronto intervento idraulico nell’ambito dei presidi territoriali, nonché per il raccordo con la pianificazione di emergenza anche a scala provinciale; realizzazione di un sistema di modellistica idraulica per la previsione e il controllo delle piene fluviali sull’asta principale del fiume Po.

Presente anche il Direttore dell’Aipo, Piero Telesca, per il quale sono evidenti i passi avanti compiuti rispetto agli strumenti di monitoraggio e previsione disponibili durante i drammatici eventi di piena del 1996 e del 2000. In passato, ha detto il direttore, la struttura centrale doveva raccogliere e rielaborare le osservazioni effettuate empiricamente dal personale sul territorio: adesso, invece, grazie alle tecnologie e alla specializzazione professionale degli operatori, è dalla sala operativa centrale che possono partire indicazioni utili per l’attuazione delle operazioni più adeguate nei singoli territori. 

SERVIZIO DI PIENA E SALA OPERATIVA: FUNZIONAMENTO E FINALITA’

Il Servizio di Piena riguarda tutte quelle attività di salvaguardia delle opere idrauliche finalizzate alla tutela della pubblica incolumità da attuare quando si verificano eventi idrometrici di un certo rilievo. 

Tale attività viene assicurata dall’Agenzia tramite 12 uffici periferici sul territorio, che svolgono il presidio territoriale idraulico, e dalla Sede centrale di Parma tramite l’Ufficio Servizio di piena. Le strutture periferiche svolgono attività di vigilanza - col supporto degli enti locali e del personale di protezione civile - gli interventi di controllo dei fenomeni localizzati in corso, quali ad esempio la ripresa dei fontanazzi, delle erosioni di sponda, il taglio degli argini golenali, disponendo inoltre l’intervento di mezzi idonei nei casi che lo richiedono.

La Sede Centrale ha il compito di garantire il funzionamento delle reti di telerilevamento e telemisura, di fornire  supporto agli uffici periferici, di assicurare il collegamento con i Centri Funzionali regionali, il Dipartimento della Protezione Civile Nazionale e le Protezioni Civili regionali. Ecco perché è di fondamentale importanza la sala operativa e le tecnologie che vi sono presenti.  In particolare il Servizio di piena  si occupa:

- della raccolta e diramazione delle informazioni meteorologiche provenienti dalle ARPA regionali, dal Dipartimento della Protezione civile nazionale e dall’Aeronautica Militare di Linate; 

- di seguire l’evoluzione dei fenomeni mantenendosi in stretto contatto con gli Uffici periferici, via via coinvolti; 

- della predisposizione dei turni e dell’effettuazione del servizio di reperibilità e lo svolgimento di un’operatività 24 ore su 24 nei caso più sottobacini vengano coinvolti e si determini una piena lungo un’asta principale di Po.

E’ proprio nella gestione della piena dell’asta principale del Po che la Sala del Servizio di piena ha la massima operatività fornendo supporto alle strutture operative ed ai tecnici per il coordinamento e la pianificazione delle operazioni strategiche da compiere durante la piena (es. apertura delle golene chiuse) anche attraverso un modello di previsione in tempo reale della propagazione dell’onda di piena denominato EFFORTS. Il sistema effettua la previsione di piena in termini di portata e di livello su 13 stazioni sull’asta principale del fiume Po, da Ponte Valenza a Pontelagoscuro. Tale previsione può essere effettuata con un anticipo temporale fino a 72 ore per le stazioni nella parte più a valle del tratto ove i tempi del fenomeno di trasferimento delle piene consentono tale anticipo; e di fornire, lungo tutto il tratto di Po considerato, la previsione dei livelli idrici a confronto con le quote caratteristiche dell’alveo.

Per migliorare e ridurre al minimo l’incertezza della previsione è stata inoltre stipulata una convenzione tra Aipo, Dipartimento della Protezione Civile, Autorità di Bacino del Po, Regioni  Lombardia, Veneto, Valle d’Aosta, ARPA dell’ Emilia-Romagna e del Piemonte, per la realizzazione di un nuovo sistema di modellistica idraulica per la previsione e controllo delle piene fluviali dell’asta principale del fiume Po. 

Inoltre sia AIPO che Autorità di bacino del fiume Po hanno negli ultimi due anni aggiornato gli studi sull’alveo del  Po sia attraverso rilievi topografici tradizionali che attraverso il sistema LASER-SCAN (con volo aereo). 

Parallelamente all’attività di telerilevamento il Servizio di Piena si è occupato della realizzazione e dello sviluppo tecnologico delle reti di comunicazione radio, compresa la rete radio di emergenza funzionante a onde corte con funzione di telescrivente da utilizzarsi per comunicazioni a lunga distanza quando gli altri sistemi non garantiscano più il collegamento.

Per informazioni: Sandro Campanini

tel. 0521.797363  email: smcampanini@agenziapo.it


